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Maggio che torni con gli aranci in fiore 
E i cuori avvolgi di serenità, 

Quale tu narri a noi lungo dolore, 
Dolore antico, che tregua non ha! 

La terra, ove le biade ove le rose 

Chiamano alVopra e invitano àlVamor , 
Ancora ha le tragedie spaventose 
Delle infamie proterve e del rancor . 

Di voi, che su pei campi della guerra 
E del lavoro la morte troncò, 

Fratelli, il sangue che bagnò, la terra 
Pur la nostra bandiera colorò . 


Come rosso è il vessillo della pace, 

In questo maggio di ridente del ; 

La memoria di voi, come una face 
Brilla sul mondo e suona il nostro appell 

Sorgan tutti gli spiriti nel sole, 

Araldi della nuova Umanità, 

Sian Iraterne le braccia e le parole 
Per le fatiche della civiltà . 


Pick. 





























































L’ASINO 


Torino nera. 


Grandi propagandisti di que¬ 
sta unione come di tutte le isti¬ 
tuzioni a cui accennerò in segui¬ 
to, sono per loro natura i comi¬ 
tati Parrocchiali brulicanti al¬ 
l’ombra di ogni parrocchia to¬ 
rinese ed aventi funzioni d’ogni 
gradazione. 

L’Unione Popolare, per il 
conseguimento dei suoi scopi, 
si suddivide e si specializza in 
una moltitudine di piccole isti¬ 
tuzioni indipendenti. 

Fra queste abbiamo le leghe 
dei padri di famiglia annesse e 
dirette dai comitati parrocchia¬ 
li ; a Torino non sono ancora 
eccessivamente temibili, ma co¬ 
minciano oggi a sorgere .per in¬ 
fluire sulla scuola, sui maestri 
e sulle autorità per la difesa del¬ 
l’insegnamento religioso. 

Analoga a queste abbiamo una 
Unione Pro scliola libera (Via 
XX Settembre 31) che irreggi¬ 
menta padri, madri, insegnanti, 
ecc.allo scopo, dice lo statuto, 
di tutelare il diritto naturale 
cd inviolabile dei genitori alla ! 
educazione ed istruzione dei ' 
loro figli. 

Per la buona stampa , preoc¬ 
cupazione somma del clerica¬ 
lismo nostrano, abbiamo istitu¬ 
zioni speciali : La Fides et Pa¬ 
tria prò bona stampa — dipen¬ 
dente direttamente dalla dire¬ 
zione Centrale Torinese delle 
Associazioni Cattoliche, ed 


Comitato di S. Agostino prò 
buona stampa. 

Comitato d’ambo i sessi, e 
che — oltre all’incarico di di¬ 
stribuire i bollettini o Settimane 
sociali dell’ U. P., e di gestire 
una biblioteca circolante — ha 
anche mansioni inquisitoriali, 
che esplica mandando i signori 
e le signore iscritte a ispezionare 
le case dei beneficati cattolici e 
delle varie private relazioni allo 
scopo di interdire l’entrata ai 
giornali liberi ed ai romanzi 
proibiti, per surrogarli cogli spi¬ 
ritosi fogli di Rocca d’Adria e 
di Garcea. 

Il comitato vigila altresì sulle 
edicole pubbliche, influenzan¬ 
done i titolari con argomenti 
spesso irresistibili al fine di proi¬ 
bire l’esportazione dei giornali 
socialisti in generale, anticle¬ 
ricali in special modo. 

Ottimi ausiliari in quest’opera 
del Comitato di S. Agostino sono 
i padroni di casa devoti all’ar- 
chidiocesi ; i quali proibiscono 
inesorabilmente ai loro inqui¬ 
lini giornalai — l’esibizione per 
esempio defl’Astuo. 

Nella mia modesta inchiesta 
ho trovato delle edicole di gior¬ 
nali che — in causa di questa 
inquisizione — dopo avere a Ra¬ 
ma to successivamente una serie 
di giornalai finirono addirittura 
ilcollo sparire — non Trovando 


nella clientela cattolica di che 
sopperire al rendimento delle 
pu h bl i c a z ioni unti cleri c ali. 

Malgrado il loro continuo 
sbraitare perla buona stampa — 
non sono i cattolici quelli che 
spendono più quattrini per leg¬ 
gere. 

Sullo stesso argomento ab¬ 
biamo: 

La Società Anonima Editrice 
della Buona Stampa Corso Regi¬ 
na Margherita 176, con libreria 
in Via Alfieri, 4. 

La Lega Torinese per la Mo¬ 
ralità pubblica — Comitato cen¬ 
trale Italiano — Via Accade¬ 
mia Albertina 6 (con Bollettino 
mensile proprio). 

E una infinità di Biblioteche 
circolanti. Ognuno dei circoli 
che verrò notando nel capitolo 
dell’Azione Giovanile — ha una 
sala di lettura, un teatrino,ed 
una biblioteca circolante che 
innonda di pubblicazioni pie... 
tose il rione che ha l’incarico di 
infettare. 

Eccellenti sono le Biblioteche 
del Circolo S. Filippo, del Cir¬ 
colo S. Dalma zzo, Principe Eu¬ 
genio e Giovanni Bosco. 

Di tutta questa truppa mi¬ 
nuta l’artiglieria è costituita 
dai giornali. 

Torino non ha penuria di 
questa carta : giornali grossi e 
I)iccini. quotidiani, mensili gio¬ 
vanili, bollettini di associazioni. 


di parrocchie... è un gracidare 
continuo di Ranocchi dantisi il 
ca mbio per ridurre Torino in un 
immenso santissimo pantano. 

La buona stampa. 

A dolescenza BollettinoSalesia- 
no. Direzione: Oratorio Salesia¬ 
no, v. Cottolengo, 3*2. 

Bollettino della Pia Opera dei 
fanciulli africani . v. XX Set¬ 
tembre 35. 

Bollettino dell'Opera di N. Si¬ 
gnora della Salute. Period. men¬ 
sile gratuito ni benef. dell’Opera 
Direz. Borgo Vittoria, Chiesa di 
Nostra Signora della Salute. 

Bollettino Eucaristico. Diret¬ 
tore : Balma Agostino. Revi¬ 
sore : Vallaro padre Vincenzo, 
curato di S. Tommaso. Dire¬ 
zione presso la suddetta par¬ 
rocchia. 

La Buona Settimana. Editori : 


Speirani Giulio e figli, v. Ge-1 
nova, 3. 

Consolata (La). Periodico men- 1 
sile del Santuario della Conso¬ 
lata. Direzione : presso la Sa¬ 
crestia del Santuario. 

Crociata (La). Redaz. v. Prin¬ 
cipe Amedeo, 26. 

Cuore (II) di Maria . Direz. : 
Tip. Emporio Cattolico, v. S. 
Donato 31. 

Gioventù (La). Periodico quin¬ 
dicinale, illustrato ; proposto 
allo studente cattolico nel cam¬ 
po della scienza e della fede. Di- 
rett. : Teol. Giovanni Magliano 
Direz. : piazza Savoia, 3. 

Letture amene educative. Perio¬ 


dico bimestrale. Amminist.rv. 
Mad. Cristina 1. 

Letture Cattoliche. Period. 
mensile. Dir. : Librerìa Sale¬ 
siana, v. Cottolengo, 32. 

Foglietti Settimanali per la 
Gioventù. Soc. Editrice Intera 
della Buona Stampa. Corso 
Ree:. M. 176 

L'azione Sociale Popolare , 
(mensile edito da Narietti V. 
Legnano 23). 

L'Alba (mensile dell’Unione 
Cristiana delle giovani). Corso 
Vitt. Emanuele 82. 

L'Azione democratica (organo 
della Lega democratica cristia¬ 
na) V. S. Dalmazzo. 7. 

Il Bollettino della Lega per la 
Moralità Pubblica. (Via Acca¬ 
demia Albertina, 3). 

Il Giardinetto di Maria. Ri¬ 
vista di Lourdes Terra Santa. 

La foce dell'operaio. Setti¬ 
manale V. Arcivescovado, 12. 

L'Adveniat Regnum Tu um. 
Boll, della Parr. S. Cuore di Gesù. 

Il Giornale della Domenica. 
(Momento Festivo). 

Il Giovane Piemonte (organo 
della Federazione Piem. "Gio¬ 
ventù cattolica. 

Difesa ed Azione. Mensile del- 
l’Assoc. del Clero. 

Rose e Gìgli. Rivista domeni¬ 
cana per fanciulli. (S. Dome¬ 
nico). 

Nazareno (Ili Periodico men¬ 
sile. Direz. V. Pelmieri 33. 


(Il seguito ai prossimi numeri) 


Qltim’ora 


L’incideiite Franco-Tedesco 

BERLINO 27. Già da tempo c’era 
molta tensione perchè i calzolai 
francesi, evidentemente per dispre¬ 
gio, incollavano i tacchi con la col¬ 
la tedesca. Adesso è giunta notizia 
dal bosco di Boulogne che nn ser¬ 
gente dei dragoni di Francia ha 
dato nn pizzico, non si sa bene in 
qualelocalità, ad una fraulen. Natu¬ 
ralmente la tensione è aumentala, 
perchè una fraulen in qualunque 
località, è territorio tedesco. L’im¬ 
peratore ha ordinato a IPam La¬ 
sciata di procedere ad inchieste con 
sopralnogo, e di andare fino in fon¬ 
do, nell’azione diplomatica, per aver 
soddisfazione. 


POZZO NERO 

E imo ! 

Il prete Don Giuseppe Armando par¬ 
roco di Farigliano (Alba) viene condan¬ 
nato dal tribunale di Alba a tre anni 
di reclusione od accessori per atti com¬ 
messi sulla pubblica strada a danno 
della bambina Roggia Teresa di otto 
anni. 

Da notarsi che il prete ottenne la li¬ 
bertà provvisoria mediante L. 400 di 
cauzione che la chiesa seppe trovare 
per il suo protetto. 

11 padre della bambina come al solito 
non si costituì parte civile. 

E due ! 

Don Giulio Mangoni proposto di Le¬ 
vane deve rispondere davanti al Tri¬ 
bunale di Firenze per attentato al pu¬ 
dore e violazione di domicilio. 

Ecco quello che ne dice il Fieramo- 
sca di Firenze. 


ic Ci limiteremo ad esporre la narra¬ 
zione dei fatti come risulta dalla que¬ 
rela sporta da Giannina Cristiani di 
anni 28 contro don Giulio Manaoni 
di anni 46 proposto di Levane. 

« In nn giorno imprecisato del lu¬ 
glio, questo sacerdote si recò all’abi¬ 
tazione della signora in via Cavour 
SO dopo essersi assicurato che ring. 
Vasari non era in casa. 

« La signora accolse famigliarmente 
l’ospite e lo fece, dietro di lui richiesta, 
passare a riposarsi in una camera. 

« Essa tornando poco dopo con una 
brocca d’acqua trovò il sacerdote in 
un costume molto leggero. 

« A tale vista la'Cristiani tentò di 
fuggire ma il proposto non glie ne dette 
il tempo. 

. t( Qui senza dilungarci in particolari 
diremo solo che la signora si difese e 
si difese tanto bene elio Don Giulio 
dovette andarsene dalla casa con le 
pive nel sacco. 

« La padrona di casa si querelò per¬ 
ciò per il tentativo del prete e per la 
violazione di domicilio essendosi, il 
proposto trattenuto nella casa nono¬ 
stante il divieto della padrona ». 


E tre ! 

Scoppia un grave scandalo nell’Isti¬ 
tuto clericale Camerini-Rossi di Padova 
diretto dal prete Don Tognacco e pre¬ 
sieduto dal Vescovo Pellizzo. 

La Prefettura apro un’inchiesta affi¬ 
dandola a medici compctenri. Vedre¬ 
mo. » 


Preti che scoprono altarini. 

Un prete pubblicava testé a Calta- 
girone nn giornaletto intitolato « L'as¬ 
sillo », contro altri preti. 

Pepati gli anneddoti : due donne 
sfregiatoci di un sacerdote, che si op¬ 
poneva al matrimonio della rispettiva 
figlia e zia col fidanzato, perchè que¬ 
sti suo notorio pederasta passivo ! 

Fabbricatori di paste benedette dal ' 
papa, e fabbricatori di monete false. I 

Seminario locale, composto di 19 


alunni e di 6 superiori, ma viceversa 
esemplare pel buon seme sparso. 

Vescovo che si pappa intanto le 18 
mila lire annue e accumula cartelle di 
rendita, a proposito del superfluo ai 
poveri. 

Infine un don Luigino dalle belle 
serve, factotum del Comune e della 
Cattedrale^ fumatore di sigarette in 
cospetto di Dio, frequentatore del tea¬ 
tro. 

Che è che non è ? il 13 marzo (gior¬ 
no nefasto) lo stesso pubblica una ina¬ 
spettata ritrattazione di principi, 
i Volta faccia da preti ! 

Però i colleghi domandano al loro 
censore, se anche lui non vada a tiro 1 
di due : padrona e serva, alle quali, 
per soprassillo , riuscì a cavar mig liaia 
di santissime lirette % ! 

Tiro a due. 

Il tribunale della Vandea bergama- j 
sca ha condannato, per diffamazione 


del senatore Engel (la calunnia è stata 
sempre l’aria naturale di don Basilio 
ben due giornali neri : « Il Campatone » 
di Bergamo e « L'eco di Treviglio » Due 
testimoni, capilega dei clericali, ven¬ 
nero ad affermare che essi avevano 
riportato l’impressione si trattasse di 
uno scherzo. 

Una monaca contagiata. 

Da chi ì Ai sanitari della chiamia¬ 
mola clinica di Palermo, la monaca di¬ 
chiarò : da un prete, di cui cita il nome. 
Ma il vescovo giurisdizionario chiamò 
ad audiendum verbum il reverendo e 
la reverenda, facendo rilasciare a que- 
st’ultima una dichiarazione di incol¬ 
pabilità del prete. 

E dunque, chi fu l’autore del conta¬ 
gio ? chi fu l’untore ? 



COLLEZIONE STORICA 
dei 

“Martiri del libero pensiero,, 

N. 1. — GIORDANO BRUNO (volume di pagine 107, con varie illu¬ 
strazioni) di Arturo Labriola e Lucio Verro. 

N. 2. — A0NI0 PALEARIO (volume di pagine 126, con dieci illu¬ 
strazioni), di Alete Dai. Canto. 

3. — PAOLO SARPI (volume di pagine 136, con dieci illustra- 
J zioni), di P. Picca. 

^ — PIETRO CÀRNESECCHI (volume di pagine 126, con sei il- i 
jj lustrazioni), di Alete Dal Canto. 

N. 5. — ARNALDO DA BRESCIA (volume di pagine 144, con dieci 
illustrazioni), di A. Rizzine. 

6. j —GALILEO GALILEI (volume di pagine 110, con sei illustra¬ 
zioni), di Rosetta Pittale ga. 

N. 7. — GIOVANNI HUSS (volume di pagine 120, con sette illustra¬ 
zioni) di Benito Mussolini. 

Prezzo di ogni volume cent. 80 per l’interno : L. 1,00 per l’estero 

Inviare ordinazioni con importo anticipato a: Libreria Podrecca 
e Galantara — Via Tritone 132 — ROMA. 
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APRILE 



DOMESTICA 
S*ta PAGA 

E’ molto considerata ed invocata 
come protettrice degli impiegati. 

Soffrì un orribile martirio quando 
fu schiacciata fra le imposte e il 
muro. 

Ha fama di far miracoli regolar¬ 
mente una volta al mese ; ma ha 
la virtù speciale di abituare molti 
dei suoi devoti a fare aneli’essi mi¬ 
racoli d’ogni sorta per mantenersi 
in vita. 


Nostra intervista 
con l’eletto di Budrio (e del Cielo) 

Poiché qualche giornale serio afferma 
che i clericali, anzi i preti, hanno vo¬ 
tato a Budrio per Guido Podrecca as¬ 
sicurandone la vittoria, abbiamo voluto 
intervistare il nostro collega in prozio - 
sito. 

Riferiamo fedelmente quanto ci ha 
detto : 

— Ma è proprio vero ? 

— E come no ? figuratevi che S. E. 
Merry del Val, nella sua qualità di Papa 
f. f., non solo ha tolto il non expedit in 
mio favore, ma ha fatto espressa rac¬ 
comandazione al Vescovo perchè racco¬ 
mandasse ai cattolici di fare la più larga 
propaganda in mio nome. 

— Ma imaginiamo che... 

— Non si può nemmeno imaginare 
quel che hanno fatto i parroci del col¬ 
legio ! Tridui prima della battaglia, pei 
implorare da Dio la sua protezione alla 
mia candidatura, e Te Deum dopo per 
ringraziarlo. 

— È però strano... 

— Anzi, don Riva ha rinunziato in 
mio favore alla candidatura protesta 
che alcuni cattolici intransigenti vole¬ 
vano offrirgli, e ha mandato speciali 
istruzioni alla piccola milizia di Gesù 
sul modo di prendere attiva parte alla 
lotta. 

— Anche i ragazzi !... 

— E le donne ? Figlie di Maria e Ma¬ 
dri Cristiane hanno fatto miracoli ; cia¬ 
scuna ha trascinato per me alle urne più 
elettori di quanti non ne avrebbero ti¬ 
rati un paio di buoi. 

— Però tu avrai... 

— Io ho espresso a tutti i miei rin¬ 
graziamenti ; e rendo grazie speciali alla 
Madonna di Lourdes, a S. Espedito ed 
a S. Gennaro i quali certamente hanno 
perorato la mia causa presso il buon dio, 
in memoria di quanto modestamente ho 
fatto sull’Asino per richiamare su loro 
l’attenzione del mondo... 

— Ma scusa... 

— Non c'è niente da scusare; voi 
non potete comprendere quanto è dolce 
sentirsi protetti anche elettoralmente 
dalla benedizione di dio e dei suoi mi¬ 
nistri. Perciò a quelli che mi accusano 
di aver vinto coi voti dei preti, io do il 
consiglio di andare a farsi benedire. 

Selvaggio. 

j 

TEATRO NAZIONALE 

QUADRI PLASTICI 

e danze in costume e senza 

SERATA DI GRANDE ATTRAZIONE 

N. B. La danno le signore dell’aristo¬ 
crazia, per beneficenza. Sono dunque 
vietate le entrate di favore. 


Per assicurare la pace 

Gli effetti della forza bilanciata 

Le gare tra le nazioni per Patimento progressivo degli armamenti 
non è soltanto di denari, ma anche di uomini. 

Se una volta, sempre per garantire la pace, erano sufficienti, 
puta caso, in ogni Stato 100 o 150 mila uomini in servizio militare 
attivo, oggi vediamo già la Germania che vuol giungere a 600 mila, 
e la Francia per non rimaner al disotto vorrà farne 800 mila, e la 
Russia 1 milione, e l’Austria 1 milione e mezzo, e l’Italia 2, e la 
Francia 3, la Germania 4, evia di seguito... 

Fino a che, esaurito il numero di giovani dai 20 anni ai 23, biso¬ 
gnerà prolungare il limite di età, mettendo sotto le armi anche i vec¬ 
chi ed i bambini; ma ogni paese farà altrettanto, e si finirà col metter 



sotto perfino le donne, a cominciar dalle balie che già hanno qualche 
esperienza militare. 

Ma poiché da una parte non sa:à possibile accasermare e mettere 
a rancio a spese dello Stato tutta la popolazione, e dell’altra biso¬ 
gnerà lasciarla alle sue occupazioni perchè non si arresti la produzione 
e lo scambio delle merci necessarie alla vita, e non sia tolta ai capita¬ 
listi la man d’opera necessaria per produrre la rivendita, tutti i sol¬ 



dati potranno essere autorizzati, nelle ore libere degli esercizi militari, 
a guadagnarsi la vita col proprio mestiere. 

Così" avremo la vera nazione armata, con i soldati lavoratori nelle 
officine enei campi, nelle botteghe e nel foro. 

Certo, non si potrà evitare che i lavoratoli, nei loro rapporti con 
la classe capitalistica, continuino a difendere i loro interessi. 

In tal modo, nel caso di sciopero, gli scioperanti si troveranno armati 
non solo di buona volontà e di solidarietà; ma anche della loro qua¬ 



lità di militari cui il governo dovrà dar l’ordine di andare contro gli 
scioperanti. 

E poiché saià molto difficile de i militari scioperanti si battano 
con gli scioperanti militari, quel giorno i commilitoni, presentandosi le 
armi... risolvei anno la questione sociale*. 

Semplicissimo. 



Il onoro Giosuè 





— Maledizione ! Non riesco mai 
a coprirlo completamente. 

MaeterlinK 
per lo sciopero bel|»a 

Maurizio Maeterlink, il grande scrit¬ 
tore che reca un influsso poderoso per 
la sua alta spiritualità in tutta la let¬ 
teratura contemporanea e che recent e- 
mente è stato insignito del premio 
Nòbel, ha diretto ai giornale socialista 
Le Peuple di Bruxelles questa lettera 
che siamo lieti di segnalare : 

« Cari signori , 

Non ho bisogno di affermarvi che sono 
di tutto cuore con voi che state per con¬ 
cludere eroicamente una ; grande lotta con¬ 
tro un ministero il quale rappresenta 
evidentemente tutte le bassezze e perfidio 
del vecchio clericalismo belga. Ho già 
detto tutto ciò che potevo dire del suffragio 
universale nel Notre avenir social, e se 
Vuna o Valtra di queste pagine vi sem¬ 
brassero utili , fatene l'uso che vi piace. 

Del resto, in queste circostanze la let¬ 
teratura passa in seconda linea e quando 
il piu legittimo degli scioperi sarà scop¬ 
piato, io conto di aiutarlo più efficace¬ 
mente che con la penna. Vogliate cre¬ 
dermi. 

Maurizio Maeterliiilc ». 


A proposito della vittoria di 
Podrecca. 

L’esultaiza dei clericali 

Appare tutta in questo commento 
&èìT Avvenire & Italia: 

« Ilrisultato delle elezioni di Budrio 
è semplicemente abbominevole. 

« Ha trionfato il pervertirne!.to 
del più elementare senso della cor¬ 
rettezza; l’abbiettezza piu nauseante. 

«L’eletto è l’uomo che sostiene in 
Italia la campagna più insidiosa che 
combattere si possa contro la re¬ 
ligione nostra, contro tutto quanto 
abb amo di più sacro nella fede e 
nel costume. 

«L’esito doloroso della elezione di 
ieri, ci offre purtroppo la occasione 
di deplora e un fenomeno diabbiettez¬ 
za politica». 

E via di questo passo per una 
colonna di vituperi e menzogne. 

Così è provata la cooperazione dei 
clericali alla vittoria di Podrecca. 
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1° Maggio, anno X della Repubblica sociale (vecchio stile 19...) 

°8 _ 1.» IT O M O 8°~ 

(già L’ASINO) 

Periodico di polemiche e di notizie delia Repubblica sociale italiana 


ABBONAMENTI 

Anno . buoni d’ora-lavoro 10 
Semestre .b. o.-l. 5 

Una copia: 5 cent, di b.o.-l. 


Dopo il trionfo 

Siamo al decimo Primo 
di Maggio della repubblica 
sociale. 

Non senza emozioni, ad 
ogni 1° Maggio della nuova 
era dellavor libero, ricordia¬ 
mo i primi di maggio del¬ 
l’era capitalistica, l’era della 
schiavitù, vissuti da noi e 
dai nostri genitori. 

Allora il popolo era bestia 
di soma, utile, paziente e ba¬ 
stonato, e nella grande mag¬ 
gioranza per molti e molti 
anni rimase docile alle fru¬ 
ste e al basto, e si lasciava 
guidare a capezza. 

Era Asino. 

Ma in esso man mano si 
andò svegliando ruomo,per 
virtù della istruzione che 
lo spogliò della vecchia pelle 
di bestia servile e supersti¬ 
ziosa, per virtù del sentimen¬ 
to nuovo di dignità umana e 
di solidarietà che lo spinse 
alle conquiste delle supreme 
rivendicazioni. 

Si liberò della capezza e 
divenne uomo. 

Ma quanto fu lenta e dif¬ 
ficile questa trasformazione ! 

Ai nostri figli, ai nostri 
nipoti che ne rileggeranno 
la storia, sembrerà impossi¬ 
bile che il popolo sia rima¬ 
sto asino per tanti secoli; e 
tanto asino da subire qualun¬ 
que maltrattamento : sem 
brerà assurdo che fin da 
quando la trasformazione era 
già iniziata, anche in quella 
parte di popolo che comin¬ 
ciava a sentire in se Vuoine 
con tutte le sue nobili aspi¬ 
razioni, l’asino riprendeva 
la prevalanza in tal misura 
che i compagni della stessa 
lotta per la comune eman¬ 
cipazione, invece di unirsi 
nello sforzo comune contro 
comune nemico, si prende¬ 
vano tra loro a morsi e calci 
per non trovarsi d’accordo 
sul mezzo migliore di libe¬ 
rarsi dalla schiavitù o, peg¬ 
gio ancora, sul modo di or¬ 
ganizzar la vita libera nel 
futuro ancora lontano : e 
mentre che i più rimanevano 
schiavi della capezza, i pochi 
che se n’erano liberati in¬ 
vece d’aiutare gli altri a li¬ 
berarsene, costruivano teorie 
e partiti in lotta l’uno contro 
l’altro. 

Quanto l’uomo era ancora 
asino ! E non soltanto il cle¬ 
ricale, il monarchico, il cru¬ 
miro, l’indifferente alla poli¬ 
tica; ma anche il repubbli¬ 
cano, il socialista, il riformi¬ 
sta, il rivoluzionario, l’inte¬ 
gralista, l’anarchico indivi¬ 
dualista comunista ! 

A rileggere oggi ifogli d’al- 
lora, e ricostruir le questioni 


meschine per le quali quei 
nostri padri e fratelli si am¬ 
mazzavano tra loro, vien da 
ridere pensando quanto ledi- 
spute fossero meschine inu¬ 
tili, vien da piangere pen¬ 
sando di quanto quelle di¬ 
spute ritardarono il trionfo 
deirumanità. 

Ma questa è storia, ormai. 

E noi oggi, a tutti quanti 
in qualunque modo, nella 
lotta decisiva o nella lunga 
vigiliadi preparazione, con¬ 
tribuirono al trionfo, dobbia¬ 
mo render omaggio : a Maz¬ 
zini, a Marx, a Bakunine, ed 
a tutti i maestri maggiori e 
minori delli ascensione uma¬ 
na ; a tutte le gloriose vit¬ 
time della reazione, delle bat¬ 
taglie : ai precursori, ai rea¬ 
lizzatori, ai martiri,fiori rossi! 

L’uomOi 


Il uostro regime bancario 
e gli ex eapitalisti 

Tutti i cittadini nella loro 
qualità di azionisti della Ban¬ 
ca generale per il finanzia¬ 
mento delle cooperative e dei 
sindacati di lavoratori — l’isti¬ 
tuto che ha reso possibile la 
sostituzione della collettività 
lavoratrice alla funzione del 
capitalista - erano invitati a ren 
der noto se rinunzia vano al 
dividendo in favore nell’isti¬ 
tuto stesso. 

Ebbene, alFinfuori di 364 
mila, tutti gli altri azionisti, 
e son milioni e milioni, hanno 
rinunziato. 

I 364 mila sono in buona 
parte i possessori degli antichi 
titoli bancari di rendite, che per 
effetto della legge di espropria¬ 
zione graduale divennero per 
altrettanto valore azionisti del 
nuovo Istituto. Sono i nemici 
più ostinati del nuovo regime, 
del quale peraltro essi stessi, 
anche per il loro vantaggio 
personale, riconoscono la su¬ 
periorità. 

Infatti gli ex capitalisti am¬ 
mettono che ai loro figli col nuo¬ 
vo regime è garantito assai me¬ 
glio che col vecchio un avveni¬ 
re tranquillo, e che non aver 
più sotto gli occhi lo spettacolo 
della miseria, non esser più 
circondati dalla brutale igno¬ 
ranza delle masse e dall’odio, è 
un bene superiore al diritto 
di vivere © arricchire sul lavoro 
altrui. 


Per i professionisti 

L’anziano, ma sempre giova¬ 
nile segretario della Comune ro¬ 
mana dott. A. Velia, ci comu¬ 
nica che numerosi sindacati 
di produttori fanno richiesta 
di ragionieri e di ingegneri ; per¬ 
ciò chi crede di abbandonare la 
professione libera per entrare 
a far parte dei sindacati, si ri¬ 
volga al dott. Velia, visibile in 
tutte le ore ed in qualunque luo¬ 
go. Presentare la tessera bollata 
e regolarmente firmata. 


Alla Camera 

dei delegati di Comunità 

Interessanti discussioni si so¬ 
no svolte negli ultimi giorni alla 
assemblea dei delegati delle Co¬ 
munità italiane, in Roma. 

I rappresentanti anarchici 
sostenevano il diritto del citta¬ 
dino operaio a lavorare per con¬ 
to proprio come fanno molti pro¬ 
fessionisti senza far parte di 
alcuna società di produttori, e 
senza entrare al servizio della 
Comune. I collettivisti e sinda¬ 
calisti opponevano i loro punti 
di vista. Fu infine riconosciuto 
che con la distribuzione della 
energia elettrica a domicilio, 
quei cittadini i quali vogliono 
dedicarsi ad un mestiere auto¬ 
nomo dall'opera altrui — per 
esempio l’orologiaio — hanno 
il diritto di farlo senza sindacarsi 

I rappresentanti sindacalisti 
riprcsentarono la loro mozione 
per la cessione delle proprietà 
riscattate ai sindacati che da 
dieci anni ne tengono la gestione; 
ma socialisti ed anarchici si op¬ 
posero, i primi per garantirsi 
contro pericoli di tirannia di un 
gruppo di produttori contro gli 
altri — specialmente per quanto 
riguarda i prezzi,ed i servizi pub¬ 
blici — i secondi per non pregiu¬ 
dicare il principio comunista : 
a ciascuno secondo i suoi bisogni. 

I socialisti fecero agli anar¬ 
chici un’altra concessione no¬ 
tevole : presa visione del pro¬ 
getto per il pane gratuito per 
tutti (un primo esperimento di 
comuniSmo, sul genere di più 
assoluta necessità) fecero adot¬ 
tare all’assemblea una decisione 
che raccomanda tale progetto 
alle comunità per l’adozione. 

II vecchio Oberdan Gigli che 
era il presentatore delle proposta 
fu festeggiatasimo. 

Però il venerando Fulvio 
Zocchi fece una delle sue solite 
scenate perchè si era respinta 
la proposta sindacalista ; e su¬ 
bito' accorsero alcuni medici a 
somministrargli del bromuro. 

Mussolini e Zerbini erano scon¬ 
tenti anche loro, perchè dice¬ 
vano amaramente agli anarchici: 

— Se quelli là vi concedono 
tutto, non si potrà fare più nes¬ 
suna rivoluzione ! 

Ma la compagna Balabanoff 
li tirò per la giacchetta, dicendo: 

— Lasciate andare ! Quelli 
non sono mica Marxisti ! 


Per il riscatto 

dei mezzi di lavoro 

Ricordiamo che a cominciare 
da domani, due maggio, come 
ha deciso l’assemblea centrale 
dei delegati delle comunità ita¬ 
liane, sarà ridotto della metà 
da parte delle comunità stesse, 
il pagamento del canone annuo 
di riscatto alle famiglie dei 
proprietari di terre, macchine, 
officine ecc. Il canone andrà ad 
estinguersi fra dieci anni. 

Naturalmente il canone sarà 
a carico dei Sindacati di lavo¬ 
ratori che assunsero la gestione 
di ciascuna proprietà, sotto il 
controllo della Comune. 


Le vecchie forme sociali 
che scompaiono 

Dopo l’esempio dei piccoli 
esercenti di alcune grandi città, 
che non riuscivano più a soste¬ 
nere la concorrenza con i ma¬ 
gazzini cooperatori e comunali, 
anche perchè non potevano più 
fornirsi a buone condizioni pres¬ 
so i sindacati di produttori, e 
perciò si sonounitiiu cooperative 
ed hanno chiesto ed ottenuto di 


Illustriamo uno dei fenomeni 
più interessanti della asinità u- 
mana d’altri tempi. 

I preti avversarono fiera¬ 
mente la organizzazione di 
classe, minacciando Finferno 
e predicando rassegnazione alla 
miseria e obbedienza ai pa¬ 
droni. 

Ma dopo, visto che i lavora¬ 
tori cominciavano a preferire 
le organizzazioni alle chiese, 
i preti si accordarono per cam¬ 
biare tattica, e fingere di se¬ 
guire la corrente j)er deviarla. 

Così i preti si diedero a con¬ 
trapporre alle leghe e coope¬ 
rative di classe, leghe e coope¬ 
rative e casse rurali cattoliche, 
guidati da assistenti ecclesia¬ 
stici che avevano diritto di op¬ 
porsi alle decisioni dei soci 
quando non le credevano con¬ 
venienti ! 

Riproduciamo da antiche 
stampe le illustrazioni relative. 

Ecco il distintivo : 



della lega cattolica. 

E questo era il distintivo 



della cassa rurale. 

Con la lega il credente rimet¬ 
teva alla chiesa la 



esercitare in tal modo la riven¬ 
dita dei prodotti della’comunità, 
i piccoli proprietari agricoli del¬ 
la provincia romana, come già 
quelli dell’Astigiano e del Pave¬ 
se, riconoscendo l:i convenienza 
del nuovo sistema solidarista si 
sono riuniti per costituire una 
grande cooperativa di produ¬ 
zione agraria mettendo in so- 
cietàe 1 loro terre. Vedrete che 
essi stessi troveranno poi un 
indiscutibile vantaggio nel do¬ 
mandare alla Comune il riscatto. 


Con la cassa rurale la Chiesa 
offriva al credente un vincolo 
economico 



molto valido. 

Così confessionato il leghista 
cattolico 



era un ottimo elettore : e le 
classi dirigenti riconoscevano 
che la organizzazione cattolica 
contribuiva ad assicurare la 
tranquillità sociale, mantenen¬ 
do i legami di fraternità cri¬ 
stiana 



fra ricchi e poveri. 

Gardhabba. 


AVVISI. 

Sezione femminile sinda¬ 
cato tessile stabilimento Porta 
del Popolo. — Domani sera as¬ 
semblea, sala della Madonna del 
Popolo, per decidere sulle mo¬ 
difiche all’orario di lavoro, sul 
dividendo dell’anno di esercizio, 
e sulle prossime elezioni della 
Comune. 

Cercasi un abilitato alle fun¬ 
zioni di sacerdote ; ottime condi¬ 
zioni ; per un paesello di mon¬ 
tagna. Scrivere al segretario 
della Società fra i cattolici di 
Montefiascone per il manteni¬ 
mento del culto. 


Ricordi del tempo in eui l’nomo era asino 

Le organizzazioni cattoliche 
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L’on. PASQUALE GRIPPO 

deputato (anche dei corvi) di Potenza 


(ingiurio il caporale Pelloux, gli stu¬ 
denti stanno freschi ! 

È anche avvocato, ed esercita: per 


Don Pasqualino a Potenza è celebre 
come diatetico. 

Ma a differenza di re Vittorio, che 
fa collezione di francobolli usati, l’on. 

Grippo fa collezione di francobolli nuovi. 

Infatti, in tempi ordinari un elettore 
può scrivergli anche cinquanta volte«con 
unito francobollo per la risposta » chè 
la risposta dell’on. Grippo non arriva 
mai e il francobollo va a finire nella 
collezione. 

Per questo gli elettori, ad ogni nuova 
legislatura (e~ Fon. Grippo ne ha già 
sette, che alcuni simboleggiano con i 
selle savi , altri con i sette dormienti, 
altri ancora con le sette vacche magre, o 
con i sette 'peccati mortali, o addirittura 
con i sette dolori) esigono da don Pa¬ 
squalino l’impegno scritto che non ac¬ 
cetterà mai un portafoglio o sottopor¬ 
tafoglio alle poste : chè se accettasse, 
sarebbe un disastro ! 

Ma in tempo d’elezioni l’on. Grippo 
è capacissimo di rispondere aggiungen¬ 
do una carta da 50 lire. 

Ciò è accaduto proprio negli scorsi 
giorni ad un portalettere il quale si è 
rivolto al suo deputato non ricordiano 
per che cosa. Ma il portalettere non ha - 

potuto tenersi in corpo la sbalorditiva im efficace organo di disinfczione po- 
notizia : anzi, l’ha gridato ai quattro htico-sociale foggiato dal nostro ottimo 
ven tq collega Aloysio, assicura elle la Commis- 

È così adesso accade che tutti gli si °ue di inchiesta sulla costruzione del 
eiettori scrivono all’on. Grippo con "la 1 Palazzo di Giustizia avrebbe assodato 
speranza di averne una carta da 50 lire 
per risposta, e col proposito di vot argli 
contro in caso contrario. 

Vero è che ciò non imbarazza molto 
don P as qu alin o, p er eh è egli è assai ricco, 
e nelle elezioni può smentire la fama di 
avaro che gli avversari gli attribui- 



che in Corte d’appello, patroni della 
famigerata ditta Ricciardi — Borrelli 
Mann aiuolo contro lo Stato, furono 
Gaspare Colosimo (attuale sottosegre¬ 
tario di Stato alle Colonie) e l’on Pa¬ 
squale Grippo (vicepresidente della 
camera dei deputati... dello Stato). 

Questi legislatori difendono bene i 
contribuenti ! 

Per tutte queste ragioni, e principal¬ 
mente perchè ricco e reazionario, i preti 
del collegio di Potenza hanno deciso di 
appoggiare l’on. Grippo, contro il so¬ 
cialista Pignatari che darà al deputato 
diatetico del filo da torcere. 

IP Asino Basii’sco. 



A POSTA 

DELL'SN?REV® LEI 


Cara signora Doroiea, 

Perdoni se mi rivolgo a Lei, ma gli 
interessi supremi dell’ordine lo impon¬ 
gono. perchè se Monsignore vuole la 
sotti missione mia io perdo i voti dei 
liberali, e se non mi sottometto e lui 
mi fa negarci votL dei cattolici rimango 
ugualmente in minoranza, e vince il 
candidato deH’inferno, il socialista, o 
( almeno si determina una situazione 
esempio, il giornale Vinchiesta di Rema 1 per la quale costui entra in ballottag- 

gio. 

Il Monsignore dice: - lascialo en- 
entrare e nasca quel che vuol nascere. 
Lei che di queste cose si intende è la 
persona più adatta a far capire a mon- 

L’on. CARLO RIZZETTI 

deputato dei merli e dei corvi di "Varalio 


scono. 

Quanto a idee politiche Grippo è un 
torrachiano ; e si salvi chi può. 

Infatti fino a che Michele Tonaca fu 
vivente, funzionò da oracolo per l’on. 
Grippo ; e quando il deputato di Po¬ 
tenza, della maggioranza sonniniana - 
pellouxiana, ebbe l’incarico di re¬ 
digere la relazione sul famigeratissimo 
disegno di legge per le restrizioni delle 
pubbliche libertà, seppe farlo in modo 
da contribuire al tentativo di erezione 
della forca in tutte le piazze d’Italia, 
sventato dall’ostruzionismo parlamen¬ 
tare e dalla rivendicazione popolare- 
nelle elezioni del 1900. 

La disillusione fu tale che anche Fon. 
Grippo finì per diventare, come tanti 
altri delle bande Pellouxiane, un di¬ 
sorientato. 

Adesso don Pasqualino in politica è 
amabilmente scettico ; d’uno scetti- 
smo da gran signore. 

Acche quando vice presiede la Ca¬ 
mera, nelle ore stanche delle sedute 
tranquille, non si dà altra, pena che di 
farsi portare da nn usciere un cilindro 
tirato e lucido, e calzarlo di traverso 
per ascendere e discendere la scaletta 
(cosicché il cappello, più dell’on.Grippo 
rappresenta la dignità decorativa della 
vice presidenza), ma in compenso si 
dà un’aria semi-canzonatoria e- sbriga¬ 
tiva, come se volesse dire a se stesso, 
per farlo intendere agli altri: « Don 
Pascali ! lascia pure che il mondo 
dica ! » 

L’on. Grippo, pur essendo gran signor 
è libero docente di diritto costituzionale 
nella Università di Napoli ; e se inse¬ 
gna il diritto come avrebbe voluto ar- 


È commerciante: ha fama di ad¬ 
dottrinato in piscicultura, e forse per 
questo sa mantenersi il collegio da ben 
sei legislature; e precisamente dalia lS a 
in poi. 

Infatti i presci non annegano facil¬ 
mente. 

E non parlano nemmeno molto. 

E quando credete d*averli stretti in 
mano vi sguis ciano via. 

L’on. Pizzetti ha imparato la scienza 
della politica dai pesci. 

Alla camera parla poco ; ma si agita 
molto nelle acque torbide delle mag¬ 
gioranze. 

Anzi, lo si sospetta sempre organiz¬ 
zatore dimanovre reazionarie; ma quan¬ 
do si cerca di afferrarlo e denunziarlo, 
vi manda una smentita appellandosi 
ai suoi « ben noti principi in fatto di 
libertà e di progresso >' come fece 
quando fu indicato come inspiratore 
della bocciatura a scrutinio segreto 
del diritto elettorale ai richiamati. 

Si dà l’aria del liberale, ma vota as» 
sai sovente con i clericali e clerico-mo- 
derati, quando può farlo senza com¬ 
premettere il ministeri al ismo cronico, 
e fu scelto come sottosegretario al- 
l’agricoltura, piscicoltura, industria e 
commercio, da quel ministro Conte 
Malvezzi che fu la puntarella clericale 
del ministero Fortis. 

Il collegio di Varallo Sesia è formato 
di paesi industriali, e può vantare un 
proletariato bene organizzato. 

Perciò, contro il pericolo di una con¬ 
quista socialista. Fon. Pizzetti ha ii 
voto dei clericali. 


Ala si dice che questa volta le cose 
si mettano male, e Fon. Pizzetxi non 
sappia che pesci pigliare. 



Se volesse da noi un consiglio.... 

Ma è inutile; tanto, al nostro pre¬ 
ferirà quello dei preti. 

L’Asino Novarese 


signore che con me non è il caso di 
prenderla per questo verso. 

Perciò mi raccomando : Monsignore 
è un tipo tanto duro, nei suoi principi, 
che Lei sola può sapere come prenderlo 
nel momento buono. 

Obblimo. 

Cesani Paga. 

Caro Antonio , 

Falcioni mi ha promesso che farà 
sciogliere con un pretesto qualunque 
l’amministrazione ; ma c’è Vicini che 
se n’è accorto e l’ha detto a Sacchi per¬ 
chè ne faccia una questione con Gio- 
litti ; fatto è che si son chiusi nel gabi¬ 
netto e chi lo sa quel che mi combinano. 

Bisogna parare il colpo che ci pre¬ 
parano i radicali, e per pararlo non c’è 
altro che rivolgersi ai preti. 

Basta; studia tu la posizione più 
conveniente, e dimmi se è il caso di fare 
la sottomissione. 

Panforte Succiar di. 


E per la copia 


11 Merlo. 



Riporto L. 961.684,02 

Prof Schiavoni, detto stra¬ 
pazzassi candidato cat¬ 
tolico leghista del collegio 
di Cittadella, rilascan- 
do ricevuta delle basto¬ 
nate distribuite per bene¬ 
ficenza a lui ed ai suoi 
amici,, dai cattolici se¬ 
guaci del milionario Bona- 
cossa candidato del Ve¬ 
scovo Mons. Pelizzo . L. 0,15 

I cattolici seguaci di Bona- 
cossa, lieti di aver dato 
solenne esempio di fra¬ 
ternità cristiana in no¬ 
me del vescovo. . . . L. 10.000,60 

On. Taverna, deputato di 
Disio, facendo voti alla 
Madonna di Caravaggio 
perchè sia scongiurato il 
disastro del Collegio, ecl 
assicurando a don Ermi¬ 
nio la protezione di Tit- 
toni nonché la preghiera 
del maestro Papié di don 


Ciro Vittozzi.L. 0,30 

Ondi Pini, B accholii.deputa- 
ti di Bologna,lieti dell’ac¬ 
cordo coi cattolici confer¬ 
mano la loro fede nei su¬ 
premi principi (a scelta) L. 10,00 


Totale L. 962.859.23 
Il contabile : Filisteo. 


{Continua) 


Sull’on. SOLXDATI-TIBTJRZI at¬ 
tendiamo dall“ Asino Rietino „ i dati 
per una buona biografia. 
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L’ ASINO 




La corte del capitalismo sfruttatore contiima a celebrarne il trionfo, 
procedendo verso l’abisso. 


Quando i ì 
Speriamo presto. 


L’ASILO. 


Il gigante e i nani. 


Se il gigante potesse muoversi! Ma l’ignoranza, l’inconscienza, 
il pregiudizio religioso, lo tengono avvinto alla roccia dello sfrutta¬ 
mento. 

L’abisso. 


Il trionfo dell’internazionale socialista. 

La follia militarista desta i popoli di tutti i paesi che per libe¬ 
rarsene cominciano a demolire i confini. 


I 


Sfogliando i volumi di collezioni annue dell'Asino, il disegnatore 
ha voluto riportare sotto gli occhi dei nostri amici le visioni di alcune 
fra più significative pagine a colori. 

Nella riproduzione, invece di seguire l’ordine cronologico, seguiamo 
l'ordine logico, che si presta meglio a illustrare le aspirazioni per le 
quali VAsino ha combattuto fio dalla nascita e vuol continuare a com¬ 
battere fino al giorno della (morte? ah! no, cari) vittoria! 


L’assalto. 


TI popolo comincia a destarsi, e stringe d’assedio la rocca borghese 
che si difende disperatamente con ogni sorta di proiettili. 


Il 1° Maggio come l’ha veduto V ASINO 




















































l’asino 


L’Inno dei 


lavo(divo)ratori 



Su, fratelli ! su, compagne ! 
su, venite in fitta schiera ; 
sulla libera bandiera 
splende il sol dell'avvenir. 

Nelle pene e nélVinsulio 
ci stringemmo in mutuo palio ; 
lo. gran causa del riscatto 
niun di noi vorrà tradir. 

Il riscatto del lavoro, 
de' suoi figli opra sarà ; 
o vivremo del lavoro, 
o pugnando si morrà. 



La risaia e la. miniera 
E un doloso fallimento 
Ili h.an portato arricchimento. 
Io ben feci mucchi d'or. 

Nella festa proletaria 
Ilo ragion d.' esser commosso. 
Onde prendo un flore rosso 
E nascondo il tricolor. 

Il ricatto del lavoro 
Mio sistema, ognor sarà! 

E con giubilo e decoro 
La mia vita passerà. 



L'esecrato capitale 
Non si arrenda così spesso ; 
Altrimenti lo confesso, 

Non avrò da lavorar. 

Quanto è dolce la pagnotta. 
Che si acquista senza stento 
E si mangia a tradimento 
Di chi gode a scioperar . 

Il riscatto del lavoro 
E 1 una gran calamità, : 

E accio mio l'altrui lavoro, 

Viva ognor la libertà ! 



0 fanciulla, che pur vieni 
Nelle notti clandestina , 

E mi tendi la manina, 
per guidarmi ove sai tu, 

Monacclla, sì gentile. 

Che mi hai scelto per tuo sposo , 
Dólce amor, quasi 'non oso 
Bi toccar tua gioventù ! 

L'ora sa,nta dell'amore. 

Non lo sai ? scoccala è già ! 
Vieni, io ti offro un rosso fiore 
E tu m' offri la beltà ! 


Monacella, che sorridi 
Al fratello tuo diletto , 
Balleremo il minuetto 
Questa notte. Oh che piacer ! 

Benedetta la clausura 
Che ci asconde a gl'indiscreti 
E che cela ì bei segreti. 

Del tranquillo monasier. 

Sospendiam oggi il lavoro 
Di preghiere e di pietà ! 

E cantiam l'inno sonoro 
Della nostra libertà. 


Le appendici dell’ “Asino,, 

In questo numero speciale, dedicato alla solennità del 1° Maggio, 
e destinato ad una maggior diffusione, non pubblichiamo la puntata 
del romanzo di Stendhal dal titolo: Il Convento di ti. Reparata che sta per 
finire, e la cui lettura non avrebbe interesse per quanti non hanno 
letto i numeri precedenti. 

Appena terminata V attuale appendice, inizieremo la pubblicazione di 

SILENZIO di Leonida Andrejeff 

Inedito per l’Italia. 

Il nome di questo autore Lusso è legato alle pagine più emozionanti 
della moderna letteratura Lussa. 

SILENZIO è la vita di un pope (prete russo) narrata da Andrejeff 
in un breve racconto denso di drammaticita. 



Di noi dice la canaglia 
Che stani ricchi e siam potenti 
Ma. pel bene delle genti 
Lavoriamo, e ognuno lo sa. 

Ogni cosa è sudor nostro, 
Noi disfar, rifar possiamo. 
L'avvenir noi prepariamo 
Della nuova umanità. 

Il riscatto del lavoro 
Segno è inver di civiltà. 

Ma con ordine e decoro 
Sempre svolger si dovrà. 



Nelle stanze del convento. 
Fra Tommaso ed Agostino, 
Era freddo il mio cuscino. 
Senza scopo il mio lavor. 

Ed or esco in mezzo ai campi 
Tra le fresche contadine. 

Oh, per Vopre sue divine 
Benedico il Creator ! 

Ora è dolce il mio lavoro. 

Se rimiro una. beltà ! 

Viva il maggio del lavoro, 

E la santa libertà ! 



Sempre in casa, o per e strade, 
Nascondendo il lungo affanno , 

Io lavoro tutto l'anno, 

E mi accorgo di sfiorir. 

E se canto e se folleggio. 

Se ognor dólce ho la parola. 

Pur mi senio un groppo in gola, 
Quando penso all'avvenir . 

Il riscatto dell'amore 
Di sue fglie opra sarà! 

O vìvremo dell*amore, 

U pugnando si morrà. 

Sturati. 
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L’ASIKO 


Primo maggio s riposo 




Jz 

Clii non riposa: il candidato 


o — =o 

Questioni superate 

]STel Belgio una sola insidia minaccia il grandioso movimento 
di quel proletariato perla conquista della uguaglianza elettorale: 
l’offerta di crumiraggio fatta dalle leghe confessionali di lavora¬ 
tori cattolici, pòchi per rendere efficace il tradimento, ma suf¬ 
ficienti per tentarlo e ostacolarlo. 

Eppure si tratta di impedire che il paese continui ad es¬ 
sere governato dagli eletti di un sistema elettorale pel quale 900 
mila lavoratori hanno un solo voto ciacuno , e 600 mila" proprie¬ 
tari o fittavoli più o meno grossi hanno due o tre. voti ciascuno 
e diventano cosi 1.450 mila voti, e con questa fittizia maggio¬ 
ranza riescono a sopraffare la maggioranza reale di 900 mila. I 
lavoratori cattolici sono contro il diritto della classe sfruttata, 
ed a favore della classe sfruttatrice, perchè il governo Belga è 
nelle mani del partito cattolico. 

Per fortuna in Italia la situazione è diversa. Il partito cat¬ 
tolico non ha la maggioranza ; dovrà averla a suo tempo d’ac¬ 
cordo con i moderati e per l’opera elettorale delle leghe cattoli¬ 
che: e quando Favrà, tenterà qualcosa di simile a ciò che si fa 
nel Belgio. E allora si vedrà. 

Per ora non c’è ragione di occuparcene; siccome questo ri¬ 
guarda l’avvenire, evidentemente il clericalismo oggi è un peri¬ 
colo superato. 

Viva dunque il socialismo nel Belgio, abbasso Fanticlerica- i 
lismo in Italia. 

(.Riprodotto dall'organo dei superatoti). ! i 


; una malattia ereditaria, perchè il di 
lei padre, morto una ventina d’anni 
fa, era.... .spiritato, onde lo esorcizza¬ 
vano allegramente. E pare invece che 
fosse un povero pellagroso ! 

Per guarire la santa Teresina, i sa¬ 
nitari le fecero proibire le visioni di 
S. Angela Menci, un’altra visionaria... 
miracolosa.La quale però,l’ultima vol¬ 
ta chele apparve, spiegò che la sua morte 
non si era verificata il 30 marzo... per 
non dar gusto agli azzanesi che la vo¬ 
levano ! 

Alleanze. 

Il tribunale diPadovaha condannato j 
alcuni moderati per corruzione di mi¬ 
norenni. Effetti delle alleanze elettorali. 
Chi va col zoppo. 

Per finire male. 

Il dott. Pirocorvo a caccia. 

— Oggi è stata una giornata pes¬ 
sima; ho sciupato tutte le cartuccie 
senza riuscire ad uccidere nemmeno un 
animale. 

— Potevi tirargli una ricotta. 

L’Arino di Blindano. 


Contrabbando postale 

D.S. Foccct Pietra. — Avete disdetta 



O - --= 

Eagll, morsi e eaìei 

La tomba che suda. 

Qualche giornale ha raccontato il 
...miracolo. Ecco di che si tratterebbe: 

Mentre nella basilica di San Giovanni 
in Laterano si svolgeva una funzione 
del eentanario costantiniano, la tomba 
di Martino V, Colonna, avrebbe mo¬ 
strata la tavola di marmo, irrorata 
come di rugiada : e cioè la tomba a- 
vrebbe sudato. 

Il giornale che ha dato in pascolo 
al pubblico la no tizia.... miracolosa, ag¬ 
giunge che ciò, secondo la leggenda, 
preannunzia mortalità in Vaticano. 

Ma la leggenda - cui si presta fede 
in pieno secolo (l’elettricità - è vecchia! 

Gli antichi conoscevano statue ba¬ 
gnate di sudore in tempo di disgrazie. 

Tito Livio ricorda clic la statua di 
Giunone sudava in precedenza di av¬ 
venimenti calamitosi. 

Del resto possiamo assicurare che 
Giunone sudava anche quando non 
era...una statua. 


— ■ — O 

La santa di Azzano all’ospitale. 

Ella curata amorevolmente dai me¬ 
dici, vi si trova meglio che in Paradiso. 
Oltre al suo isterismo, si scoprì adesso 


la vostra iscrizione nella Lega cattolica 
e il prete si è rifiutato d i prenderne nota ? 
Pubblicate la disdetta nei giornali di 
Belluno. 

X. X. Campobasso. — Favoriteci 
esito dibattimento contro l’arciprete 
adultero. 


fFOYvedimentì per la disoccupazione 


Costantiniana 


Pari alla terribile invettiva della 
« Divina Commedia « di Dante a Co¬ 
stantino : 


Ahi ! Costanlìn, di quanto mal fu maire 
non la tua conversioni, ma quella data 
che da te si ebbe . 


sono questi due versi delF« Orlando 
Furioso » dell’Ariosto : 


« Quel Costantin, di eui doler si debbe 
La bella Italia, fin che giri il cielo »„ 


Perciò la Chiesa eleva adesso alle 
stelle colui che tradì l’Italia e Roma. 


Il mostro non è ancora sazio di divoiart; diamogliene,poiché ce n’è 
d’avanzo in Italia! 






Adorata Consorte, 

Io dico che la patria e le istituzioni 
sono proprio quel che ci vuole per un 
cittadino ben fatto, e non faccio per 
dire ; ma la ricchezza mobile sullo sti¬ 
pendio d’nn applicato straordinario 
alla A. C. delle R. P.e T. I. deve averla 
inventata qualche sovversivo per far 
diventare socialista ogni impiegato 
almeno una volta al mese, e precisa- 
mente il 27. 

E siccome il 27 aprile sta proprio di 
dietro al primo maggio, eccoti come si 
spiega che dopodomani tutti ti cantano 
l’inno dei lavoratori e ti infilano il ga¬ 
rofano nell'occhiello. 

Perchè preso lo stipendio, pagata la 
ricchezza mobile, la x j igi° ne > il cre¬ 
dilo dell’oste, e del fornaio e del 
macellaio e dal droghiere, che ti resia 
in mano "? Dimmelo. 

Questo non vuol dire che io mi ri¬ 
mangio gli ideali ; quelli voglio tenerli 
sempre elevati insieme con la religione 
degli antenati nostri. 

À proposito della quale dovresti far¬ 
mi il piacere di mandarmi qualche no¬ 
tizia sulle condizioni di salute del santo 
padre : Don Fulgenzio che è del Ve¬ 
neto deve saperne qualcosa. Domanda¬ 
glielo, magari a nome mio, e vedrai che 
non. te Io negherà, dopo la confessione. 

Perchè qui a Roma, un giorno è morto, 
e il giorno dopo ha fatto una passeg¬ 
giata e una partita a boccio. • 

Va a credere ai giornali ! 

Figurati che m’era capitato di questi 
giorni F Avanti, e mi erano caduti gli 
occhi dentro un articolo dove diceva 
che F Asino è rinnegato, è nazionalista, 
è militarista, è borghese, è monarchico. 
Ed io penso e dico : - Oh ! meno male ! 
Adesso potremo leggerlo anche noi uo¬ 
mini (l’ordine. 

Prelevo due soldi dallo stipendio e 
compro VAsino. Ho dovuto buttarlo via 
per la rabbia della canzonatura. Ci 
credi ? È peggio di prima, se è possibile ; 
sempre sovversivo, contro la proprietà, 
contro il militarismo, senza rispetto 
per la fede e per i principi inconcussi... 

E allora, tu mi dirai, perchè V Avanti 
dice il contrario ? 

10 non ci capisco niente ! Ma imagino v 
che sia tutta una commedia per far 
jjenetrare la loro propaganda, senza 
che ce nc accorgiamo. 

11 socialismo non ti entra per l’Aran¬ 
ti f e allora ti entra per un’altra parie. 

Con la quale dunque stai in guardia 
e ti saluto. 

tuo afi.mo marito 
Calcedonio. 





















































































I/ÀSINO 



La satira anticlericale romana 

GIUSEPPE GIOACCHINO BELLI 


Violenze di linguaggio. 

Non ai religiosi in buona fede, non 
ai mistici ; non tanto agli amatori di 
una restaurazione pontifìcia, non tanto 
ai papalini decisi; ma piuttosto alle 
coscienze inquiete fra Vaticano e Qui¬ 
rinale, ai politicastri cattolicheggianti, 
ai liberaloidi clericofìli, ai nazionalisti 
fìlecclesiastici - a tutti codesti drudi 
della teocrazia va dedicata la rievoca¬ 
zione dell’opera satirica di Giuseppe 
Gioacchino Belli, che oggi si celebra. 

I varii Giornali d'Italia , che rimpro¬ 
verano sdì*Asino di essere ... educato e 
cortese verso il Vaticano, dovrebbero 
non ignorare le leggi della storia. È una 
legge storica che certe battaglie po¬ 
litiche siano in tono violento. E Iostesso 
Pio decimo il « vicario di Cristo » non 
ha certo dato esempio di tolleranza 
e di raffinatezza nelle sue espressioni. 
Ha esaurito nel suo pontificato tutta 
la terminologia delle insolenze contro 
liberi pensatori e modernisti; ha detto 

\ che i protestanti tedeschi hanno « per 
dio il Ventre ». 

Si spiegò abbastanza bene. 

Ma con meno spirito del Belli. 

II poeta romanesco nella sua opera 
colossale (che deve la salvezza - caso 
strano ! - ad un benemerito prete al 
quale il Belli, assalito da scrupoli, 
l’aveva data a bruciare), presenta un 
quadro completo della Roma ponti¬ 
fìcia e questa fotografìa pittoresca, 
analitica, vivacissima, fedele nei dia¬ 
loghi, nelle scene, nelle descrizioni, è 
una continua aspra condanna al malgo¬ 
verno dei papi. 

Papa Gregorio XVI. 

Naturalmente Gregorio XVI - il 
papa Bevo, dai sette peccati capitali - 
è il perno, il bersaglio tipico degli stra¬ 
li poetici. 

Il papa impersona tutto il mondo di 
corruzione, d’intrigo, d’imbroglio d’ipo¬ 
crisia che vegetava nella Roma del 
1830-1840. 

Quando morì Gregorio XVI, il Belli 
ne deplorò la perdita dicendo : 

« A papa Gregorio je volevo bene, per¬ 
chè me dava er gusto de poterne dir male ». 


I sonetti, mondiate magnifiche, lian 
per titolo ironico : « Li pericoli der 
papato » e « Le faccende der papa » ! 

Altrove Gregorio XVI è detto « Er 
papa Michelaccio » e un sonetto (III, 174) 
ne descrive mirabilmente la santissima 
voglia di far niente, congiunta a quella 
(IV 358) di dominare indisturbato. 

Papa Gregorio ha dei gusti pronuncia¬ 
ti per il vino e la donna. 

c Lui non vo ’ che bottiglie a tutto pasto, 
Ma le innacqua però col vin d'Orvieto ». 

(IV, 220) 

La donna prediletta era la moglie 
del barbiere Gaetano Moroni cameriere 
del papa. Ecco un po’ 

Er papa omo. 

« A Palazzo del Papa c’è un giardino 
Co ’ un boschetto e nel bosco unpadiglionc, 
Pien de sofà a la turca e de poltrone 
E de bottiglie de rosolio e vino. 

C'è poi ne le su stanze un camerino 
Co ’ na porta de dietro a un credenzone, 
Che mette a una scaletta e in conclusione 
Corrisponde al quartier de Gaetanino. 

Gaetanino è ammogliato: la su'moglie 
E ’ una donna de garbo , assai divota 
Del vicario de Dio che lega e scioglie. 

Oh ! non voglio dir altro: e ho fatto male 
Anzi a parlar così, dove se noia 
Ogni pelo e si pensa al criminale ». 

(IV. 217) 

II Belli segue il suo papa in tutte le 
occupazioni della giornata, persino 
nella crudele abitudine di far divorare 
letortorelle all’avoltoio (IV, 219). E’ 
una vera requisitoria. 

Ma questo enorme attacco alla per¬ 
sona di quel pontefice non è il più pro- 
, fondo lato dell’opera del Belli. 

La demolizione del cattolicismo ipo¬ 
crita e del potere temporale ! 

Il governo papale. 

Dai cardinali ai monsignori; dai pre¬ 
lati agli scagnozzi è una pioggia di 
| sferzate 1 

j E la falsa religione e la bigotteria 
han trovato nel mistico riso del Belli 
' un formidabile avversario. 


« che è er colore che je vedo addosso 
a ste settanta scimmie de sovrani ? 

Sì, Vaddimando a voi , che è quel, rosso ? 
Sangue de Cristo ? No : de li cristiani » 
(II, 368) 

In un altro sonetto il Belli descrive 
il gran da fare dei Principi della Chiesa: 

« Leva Vora del pranzo e de la cena, 
L'ora de la trottala e della messa, 

La predica, V Uffizio, la novena. 
Concistori, cappelle, penitenze, 

E qualche visiiuccia a la badessa ; 
che tempo ha da resià pe' dà Vudienze ? » 
(111,162) 

Sull’origine del nome « Cardinali » 
il Belli fa un atroce anagramma : 

« Dicheno eh' ar principio li cristiani 
Non se sa perchè sorte de ragione 
Li ehi am orno accusi : li ladri-cani » 
(III, 221) 

Perchè vengono tutti a Roma, questi 
Principi della Chiesa, a « rinnegar Dio, 
a rubare ed a /.... »? 

Perchè Roma, per essi 
c E' la stalla e la chiavica del mondo » 
(III, 349) 

In un altro sonetto, poi, il Belli fa 
scoprire un cardinale in una casa di 
tolleranza (IV, 33) : figuratevi quel che 
succede ! 

Il Cardinal Vicario. 

E’preso spesso di mira dalla satira del 
Beili, che lo trova in Laterano occupato 
a consultare il barometro per poi far 
venire la pioggia o il bel tempo me¬ 
diante.... le sacre funzioni (III, 368). 

Ma anche ad altre funzioni più inti¬ 
me si dedica il Cardinal Vicario, 
quanto gli si presenta una supplica: 

« Se c’ era d'aggiustò qualche guardia. 
Gli mandavi tua moglie o tua sorella, 
E scontavi peccato per peccato ». 

(IV, 154) 

La religione della Roma papale. 

La pseudo-fede della Roma d’allora 
è messa dal Belli alla gogna. 

Epoche di turpitudine ammantata 
di unzione ; brigantaggio, magnacci- 
smo, parassitismo, ferocia - vizi ter¬ 
ribili che Roma deve al governo papale 
di cui sopporta ancora la tradizione 
che le avvelenò il sangue col sangue 
dei preti. . 

Ecco il perfetto cattolico che porta 
l’abitino e la medaglia sacra sul petto, 
ed è un teppista : 

« D'esser cristiano e pure cosa bona 
Per questo hai da portò sempre in saccoccia 
Er cortéllo arrotato e la corona. ». 

(I, 72) 

Il papa è portato in trionfo per le 
strade ? Sono ladri e assassini che lo 
portano : gli uni degni dell’altro (II, 64) 

Ed ecco 

La religione del tempo nostro. 

a Che religione ! E' religione questa ? 
Tutta quanta oramai la religione 
Consiste in sinfonie , genuflessione, 
Segni de croce , fetiuccie a la vesta. 

Cappelli in mano ceneraccio in testa, 
Pesci de tajo, razzi, processione, 

Bus solette, Madonne a’ gni cantone, 
Cene a punta d'orlogio, ozio de festa, 

Scampanate, sbaciucchi, picchiapetti 
Palme, reliquie, meda]e, abitini, 

Corone, acquasantiere e moccoleiii. 

E frattanto er Vangelo, fratei caro. 
Tra un diluvio de smorfie e bell'inchini, 
E' un libro da dà a peso ar salumaro ». 

(IV, 363) 


Eloquente descrizione del culto cat¬ 
tolico formalistico e tartufesco. 

Chiuderemo per oggi con un sonetto 
che schiaffeggia il potere temporale dei 
papi. È un sonetto storico, che potrebbe 
essere letto anche oggi (come il pre¬ 
cedente dalle beghine e dai bigotti) dai 
cardinali Merry del Val, Vives y Tufo 
e De Lai. 

Er governo del Temporale. 

« 0 pensatene un po' come volete 
ch'er regno ar Papa je l'ha dato Iddio, 
Io sto con le parole de Don Pio : 

« Siete c . assai se ce credete ». 

E Gesù Cristo al popolo giudio 
Sapete che je disse, eh ? lo sapete ? 

« Io son venuto in terra a fa da prete 
E non è de sto monno er regno mio ». 

Che bella cosa saria stata ar monno 
De vede er Nazzareno a fa* la guerra 
E a scrive editti fra vigija e sonno ! 

E de più mandà li omini in galera 
E mette er dazzio ale sarache e ar tonno 
A Pipagrande e ala Doqan de terra ! 

(Ili, 146) 

NOTA — Le citazioni si riferiscono, con qualclie 
variante nella grafia, al volumi del Belli, curati dal 
Morandl, edili dai Lapi. 

AI PROSSIMI NUMERI: 

G. G. Belli contro i preti, i frati, 
le monache, la confessione, il mira¬ 
colo di S. Gennaro, S. Alfonso dei 
Liguori, il Conclave, i Missionari, ec 
cetera. 



Ciò che si dice 

di PRIMAVERA 


« Primavera concilia i due termini*: 
divertire ed educare. Mira sovratutto 
a formare gagliarde tempre di citta¬ 
dini, dalla mente e dall’anima aperta 
alle concezioni ed ai sentimenti più 
nerosi di quella solidarietà umana, 
che non conosce formule di partito, 
ma si afferma nelle opere di bontà e di 
giustizia ». 

La Provincia eli Ferrara. 

« Primavera è una rivista squisita¬ 
mente delicata ed estetica, si da esr 
ser ritenuta modello del genere. 

« Siccome non si tratta di un’impresa 
speculativa, ma del proposito, magni¬ 
ficamente riuscito, di dare ai fanciulli 
italiani una rivista gaia ed educativa 
che non avevano, facciamo anche noi 
ben volentieri plauso agli iniziatori, 
esortando tutti i padri di famiglia e le 
scuole ad abbonarvi i giovinetti e lo 
giovinette. 

« Ogni fascicolo è una piccola opera 
d’arte ». 

Giornale del Mattino di Bologna. 

« I fascicoli di Primavera sono di 
una grazia e di una vivacità attraenti 
sime ». 

Tj Evangelista di Roma. 

« Vignette, giuochi, bozzetti, splen¬ 
dide fotografìe si alternano con piace¬ 
volezza, ». 

La Scena di Prosa di Milano. 

« I pregi della giovanile rivista Pri¬ 
mavera e l’utilità di essa non sono sco* 
nosciuti - essa raccoglie anche aned¬ 
doti musicali curiosi ». 

Giornale « Musica » di Roma-. 


Gregorio XVI appare, nell’opera del 
Belli, uno degli uomini più balordi e 
triviali. Altro che le insolenze antipa¬ 
pali dell’Almo ! 

Anzitutto : pauroso. 

Er negoziante de spago. 

Certi giorni che al papa je viè a tajo 
De celebrà la tale o tal funzione, 

In'sii tempi d'abissi e ribellione, 

Che lo fanno annisconne e magna l'ajo. 

Conforme che je portano er ragguajo 
Che Poma è queta e ha stima del cannone , 
Lui va, se mette in chicchera, e dispone 
Le cose necessarie al suo travajo. 

Ma infilato che s'c Vabito lungo. 

Se j'aricacchia qualch'idea de prima , 
Er vappo cerca de fa' nasce un fungo. 

Trovato ch'ha er pretesto, allora poi 
Se volta a un Minentissimo, e gli dice : 
« Sor cardinale mio, fatela voi ». 

(I, 94) 

Ogni tanto il Belli perde addirittura 
le staffe e apostrofa il Santo Padre : 

a Papa G rigorio 9 non fa più er cacchiaccio, 
Svejete da dormì, Papa poltrone ! 

(II, 77) 

Comicissime le descrizioni del papa 
che nei giard ini vaticani giu oca con i 
monsignori pagliacci (III’ 148, 149). 


a Quà magna er Papa,magnaer Segretario 
De Stato , e quél de' Brevi e ’r Carmélengo 
Er Tesoriere, er Cardinal Datario : 
Quà'gni prelato che hala bocca,magnani. 

(I, 91) 

I cardinali. 

Ogni tanto qualcuno manda un me¬ 
moriale, una supplica contro le ingiu¬ 
stizie, ed ecco quel che risponde il ca¬ 
meriere di Sua Eminenza ai postu¬ 
lanti : 

«Be’: Su' Eminenza, che vi vuol conienti, 
Me disse sbadigliando jeri a sera, 
che c'incartassi li stuzzicadenti ». 

(11,51) 

Questo, è peggio, si vede in 

« 'Sta covata d'arpie de pelo rosso ». 

(II, 88). 

Perchè mentre i canonici fanno indi- 
gestione per le sante feste (II, 178, 179) 
i cardinali non scherzano : 

« Li cardinali son tutti una torta. 

E se ne po' trovà fino a settanta 
Degni de lapi dalli uno a la voria ». 

(II, 315) 

E perchè son vestiti di porpora ? 
sentite un po’ : 























10 


L’ASINO 


(N. 17 — 27 aprile 1913) HL" ASINO.,. SIBILLINO 


Enigma : 

TRA LUCI E TENEBRE 

Di triste vision della morte, 
di lieta vision della vita, 
ei t’ofìre la doppia partita 
per entro alle chiuse site porte. 

Un mar le cui furie non temi, 
un’arma che agisce e non fere, 
più ancora t’è dato vedere 
tra un guizzo che pare ne tremi. 

Qualcosa che frigge alle spalle, 
un suono nel buio e nel lampo : 
alterne vicende d’un campo, 
d’un fiume, di monte, di valle. 

Poi Palma dal dubbio divisa 
o stretta da orribile schianto, 
le ciglia bagnate di pianto.... 
e intìne le risa, le risa ! 

Fil’ppo Argenti. 

Zeppa sillabica: 

Attorno va seppur di gambe assente; 
ma se gli poni un petto 
un che entra in ogni detto, 
figurato avrai il cibo del serpente. 

G Risolai) ella. 


Sciarada : 

CIELO, TERRA E MARE 

Nel vasto campo smisurati uccelli 
spiccano il primo a due, mentre sospesi 
gli spettatori mirano la nuova 
conquista dell’umano ingegno. — Il tutto 
per entro al suolo capuan si trova, 
e fu di Garibaldi a’ dì più belli 
sacro alla storia, e perdesi nel flutto 
che bagna i bei tirrenici paesi. 

Dante recidivo. 

Monoverbo (3-8): 

PAPA 

j. 


Soluzioni dei giuochi del numero 15 : Enigma : La 
cravatta — Sciarada alterna : As-pir-in-a — Cambio 
di consonante : Farsa, falsa — Monoverbo : Os tra 
cismo. 


I nomi dei solutori convpariranno nel numero 
venturo. 


Responsi della Sibilla 

Fila F., Troverò. — Non ho ricevuto il giuoco 
cui ella accenna, (delgeb). Vuol rimandarmelo ? 

Raynerius, Roma. — Perchè non mi manda al¬ 
tra roba ? 

Pe ito Bettino, Roma. — Il cambio di genere va 
benissimo: il monoverbo no: dev’è la esposizione 
della prima parte ? 


PER CONCORRERE AI PREMI, occorre risolvere al¬ 
meno la metà dei giuochi di ogni numero. 

LE ESTRAZIONI dei solutori si fanno una volta al mese. 


Per chi vuole arrischiarsi a lavare la testa sdì'Asino 
sibillino valgano le seguenti norme: 

Inviare, entro una settimana dalla data del numero, 
le soluzioni al giornale «L’Asino», Sezione Giuochi, Via 
Tritone 132, Roma, lasciando la risposta completamente 
libera. _ 

Tra i solutori verranno sorteggiate ogni fin di 
mese: 

Scelte pubblicazioni della nostra casa 

F. A. 


sin 027 1 o degli se It; 27 ± 


sicuro che lo troverete di vostra 
soddisfazione ». 


Le “cartoline allegre,, 

IH tfiffnri Tutti coioro i qu*li vogliono coilaborare a questa ru- 

tì.1 ICIIUI 1 mm brica devono scriverci un.i storiellina allegra, una cor¬ 
belleria , un per finire , come si suol chiamare quella che noi diciamo » Asine- 
ria degli altri «. 

Tale « Asineria » deve riguardare la vita ecclesiastica , il culto , i conventi, il 
clericalismo , ecc.; riuscire spiritosa, originale, .ala, interessante tutto il pubblico. 

Deve essere firmata e scritta chiaramente, in una cartolina con risposta , la¬ 
sciando la risposta completamente libera. 

Gli autori della cartolina allegra che possegga l suddetti requisiti e sia pub¬ 
blicata in Uno dei numeri dell'-Am/o, :ono compensati con una corto lina-vaglia da 
lire cinque. 

Le cartoline allegre che non abbiano soggetto anticlericale possono essere 
ubbiicate, ma non compensate. 

Un prete e un rabbino si in¬ 
contrano un giorno in ferrovia 
e iniziano una conversazione. 

A mezzogiorno durante i venti 
minuti di fermata, vanno a man¬ 
giare insieme. Il prete ordina 
una costoletta di maiale. 

— Eccellente! — dichiara 
ironicamente — Assaggiatene 
un po’... 

— La mia religione me lo proi¬ 
bisce — rispose il rabbino. 

— Peccato ! — rispose l’al¬ 
tro — è un vero peccato. È 
cosa tanto buona ! 

Alcune ore dopo ambedue ar¬ 
rivarono a destinazione. 

— Vogliate presentare i miei 
omaggi alla vostra signora — 
disse il rabbino. 

— Ma io non ho moglie — ri¬ 
spose il prete — la mia religione 
me lo proibisce. 

— Peccato ! — riprese il rab¬ 
bino — È un vero peccato ! È 
cosa tanto buona ! 


— Mio fratello ha comperato , 
un automobile nei vostro ne- I 
gozio la settimana scorsa, e voi 
avete promesso, se si rompesse 
qualche cosa, di fornirgli i pezzi ; 
necessari. 

— È verissimo ; di che cosa '■ 
ha bisogno ? 

— Ila bisogno di una gamba 
e della testa. 


— Come è diverso lo stomaco 
da un individuo all’altro ! Al¬ 
cuni digeriscono tutto tranne il 
sedano! altri invece, non pos¬ 
sono digerire le patate ; altri il 
prosciutto, e così via. 

— È verissimo : io conoscevo 
uno che avrebbe digerito anche 
i sassi ; ebbene, finì per essere 
ucciso da un pezzetto di cipolla. 

— Ecco, precisamente ; forse 
l’aveva mangiata di sera subito 
prima di andare a letto ? 

— Mangiata ? chi ha parlato 
di mangiare ! Ci mise il piede 
sopra, e ruzzolò per due capi di 
scala. 


— Mio figlio diventerà un ec¬ 
cellente uomo d’affari. Ieri, tanto 


per incoraggiarlo a fare qual¬ 
che cosa, gli ho offerto un franco 
perchè mi mettesse in ordine 
una catasta di legna. Egli ha 
subito accettato il contratto, 
ma poi ho visto che non ci la¬ 
vorava lui. Era andato in cerca 
di un uomo al quale affidò l’in- 
carico per mezza lira, e così 
si tenne mezza lira senza far 
niente. 


Un" deputato, continuamente 
seccato dalle lettere dei suoi 
elettoli che si rivolgono a lui 
per le cose più assurde, rice¬ 
vette una lettera di un elettore 
che gli domandava informazioni 
intorno a un certo manicomio. 
Il deputato rispose: 

<■ Pregiatissimo signore, il ma¬ 
nicomio di *** è eccellente. Sono 


John : E... che cosa fate pa¬ 
gare per un avviso necrologico ? 

Direttore del giornale : Una 
lira il centimetro. 

Jolxn : 0 poveri noi ! il mio 
povero fratello ora alto un me¬ 
tro e S2 ! 

In un teatro di campagna 
al finire dell’ atto cade una 
quinta sulla schiena del primo 
attore. 

Uno spettatore dal fondo: 

— E cc 0 un b el colp o di scena. 

Proprietario : — Ella non 
uscirà di qui finché non mi 
abbia integralmente pagato. 

Inquilino : — Bravo, così 
mi piace: un alloggio penna 
nenie è proprio quanto desi 
dero. 



Nonostante i suoi delitti 
e il delitto di Milano , 
Costantin nel Vaticano 
altre vittime cercò. 


E sebbene il gran portone, 
che di bronzo va chiamato, 
fosse molto ben guardato, 

Valtra vittima ci fu. 


Le notizie del fattaccio 
son tenute ben celate, 
nello spirito serbate 
per amor di verità. 



Mentre intanto i cardinali. C'è per altro chi ricerca , 
prevedendo un concistoro, qual Diogene novello } 


già si scambiano fra loro 
le promesse d'amistà . 


non la mitria, ma il cappello 
che lo faccia Cardinal . 


E San Dietro in Paradiso 
già s'adopra con fervore 
perchè l'altro successore 
faccia santo Costantin. 


— Maria, egli esclamò appas¬ 
sionatamente gettandosi ai piedi 
della ricca vedova — volete far¬ 
mi l’onore di diventar mia mo¬ 
glie ? ^ 

— Sì, Amedeo, — essa mor¬ 
morò buttandogli le braccia al 
collo — questo vuol dire il sa¬ 
crifìcio di tutta la mia fortuna, 
perchè la rendita lasciatami da 
mio marito viene a cessare se io 
passo a seconde nozze ; ma il 
; mio amore per te è tale... 
j Maria, non posso accettare 
questo sacrifizio ! è troppo ! 
sarò un fratello per voi. 

* 

Si stava discutendo con uno 
che era uscito da poco tempo dal 
manicomio. La disputa si fece 
molto viva, finche uno molto 
scortesemente gli osservò : 

— Statevi zitto ! come volete 
pretendere di ragionare se siete 
appena uscito dal manicomio 1 

— E vero : ma qui io sono il 
solo fra tutti che abbia un certi¬ 
ficato di esser sano di mente. 


I buoni genitori 

desiderano e si preoccupano in¬ 
nanzi tutto di trovare delle buo¬ 
ne letture per i loro fanciulli. 

“Primavera,, 

Punica rivista illustrata italiana 
per fanciulli 

risponde a tutte le esigenze della 
moderna cultura giovanile. 

Esce in volumi mensili 
L. 5 annue, per PItalia. Est. L. 10 

Quanti sono abbonati all’A¬ 
sino che hanno fanciulli in fa¬ 
miglia non possono a meno di 
abbonarsi a Primavera . 

Un grazioso proverbio toscano 
dice: lega più un vezzo che una 
collana. Qual più bel vezzo dun¬ 
que che una folta capigliatura 
cresciuta coll’ Acqua Chinina- 
Migone. 


B or ani Pio , ger. resp . 


Roma, Stab. Tip. Italiano 




















































































INSERZIONI 


^ ============== = = L’ASINO ] 

l a pa ain a di 8 colonnine L. 2 per linea o spazio corpo 6. Nella 2* pagina di pubblicità divisa in 8 colonne L 1 50 a linea 
corpo 6. Rivolgersi alla nostra Amministr., Via Tritone 132. Roma — Unico incaricato viaggi ante sig. Carlo Anconet’ti - Bologna. 




ACQUA 


chiiu-mée 

ilITlPEUJCUyiftE 


ilCEISlICOBItC 


CURA PRIMAVERILE 

La stagione di primavera è l’epoca più propizia per le cure ricostituenti 
degli organismi deboli ed è pure la stagione meglio indicata per la cura ten¬ 
dente allo scopo di rafforzare i bulbi del pelo e facilitare lo sviluppo e la conser¬ 
vazione dei capelli e della barba. La migliore preparazione a questo scopo è la : 

CHININA-MIGONE 

PROFUMATA — INODORA — OD AL PETROLIO 

Guardarsi dalle contraffazioni ed imitazioni che, 
se non sono da nnose, non arrecano certamente alcun sollievo 

L’Acqua CHININA MIGONE preparata con sistema speciale e con materie di 
primissima qualità, possiede le migliori virtù terapeutiche le quali soltanto sono un 
possente e tenace rigeneratore del sistema capillare. Essa è un liquido rinfrescante 
e limpido ed interamente composto di sostanze vegetali. Non cambia il colore dei 
capelli e ne impedisce la caduta prematura. Essa ha dato risultati immediati e sod 
disfacentissimi anche quando la caduta giornaliera era fortissima. 

L'Acqua CHININA-MIGONE si vende da tutti i Farmacisti, Profumieri e Droghieri in flaconi da L. 180 e 
L, 2,50, ed in bottiglie da L. 4,20, L. 6,30 e L. 10. Per le spedizioni del flacone da L. 1,80 aggiungere L O 25 * 
per le altre L. 0,80. 66 6 ' * 

Deposito Generale da MIGONE e C. - MILANO - Via Orefici 


FLACONE DA 
L. 1,80 e L. 2.50 


BOTTIGLIA DA I 
L. 4,20 - L. 6,301 
E L. 10 


RIMEDIO UNIVERSALE GARANTITO 

RIGENERATORE 

Glicero-Clorofosfolattato di Manganese, Calce e Ferro 

Dopo 30 anni, da che fu inventato il RIGENERATORE dal Chimico 
Nicola Contardi, sperimentato MERAVIGLIOSO in tutto il mondo, ci piace 
riferire un attestato d’illustre clinico, per rispondere alle grancassate di 
medaglie e di onorificenze ottenute dagli imitatori del VERO RIGENE 
RATORE. 

NAPOLI , 7 dicembre 1911. 

Nel numero oramai strabocchevole delle presarazioni ricostituenti spicca con 

POSTO D’ONORE 

il rigeneratore messo in commercio dalla Ditta Lombardi e Contardi .I 
Il farmaco fu preparato con onestà e serietà di vedute scientifiche , ed 
io perciò, dopò esperienze fattene non esito di affamare eh'esso corrisponde 
splendidamente in tutti i casi nei quali occorre ricostituire Vorganismo per 
qualsiasi ragione esaurito. 

Professore ADOLFO BIONDI (Via Tarsia, 23) 
Docente di Patologia e Clinica medica nella R. Univer-] 
sità di Napoli. Medico primario degli ospedali. Mém 
bro dell’Accademia. Medico chirurgo di Napoli, ecc. 


Il Prof. Comm. Giuseppe Man¬ 
fredonia, Medico capo dell’ Ospe¬ 
dale Incurabili di Napoli, scrisse la 
seguente poesia : 

LO RIGENERATORE 
de lo chimico .Nicola Con tardi 

SONETTO 

E’ barzamo senz'acido benzoico 
Fatto da cheste minane benedette 
'Nu tocca sana, *nu remmedio aroico. 

Che sose li malate da li li ette. 

'Nu ietteco sfacciate, ’nn mottoico 
Se po’ schiaffi a li bene le ricette, 

Cu lo malanno suio po fa lo stoico 
Essenno 'nu remmedio sana piette. 

Qua baizamo Tolùl qua Trementina! 

Chiste so’ tutte agniente pe’ la 'ntoscia, 

Sò bobbe cloroformio, e China China. 

Quanno la morte po' scola c ammoscia 
Vede che daie sta guappa medicina, 

S’arraggia, chiagne. se dispera e scioscia. 

PEPPE MANFREDONIA. 


L’insigne Prof. P. G. Spinelli, di-| 
stintissimo Ostetrico e Ginecologo (li| 
fama mondiale, così scrive : 

« Ho sperimentato da molto tempo 
il Rigeneratore, e posso attestare che 
è assai ben tollerato e che riesce, come 
ricostituente, meravigliosamente. 

Nelle insufficienze ovari eh e, nella 
dismenorrea, nelle doro-anemie, nelle 
anemie da emorragia e metrorragia, 
ho veduto dei benefici grandissimi 
con l’uso del Rigeneratore. 

Napoli, 14-3 - 1912. 

Prof. P. G. SPINELLI 

Parco Margherita palazzo proprio,con 

Casa di salute di prim’ordine. 


Estratti per Liquori 


Per rendere sempre più diifaai in Italia 
ed all’Estero i nostri Prodotti, spediamo nn 
Pacco di Saggio contenente tutti gli Estratti 
concentrati per fare i seguenti liquori: 

I litro Rhum per sole 

lire 

3.75 

franco a, domicilio 
in tutta Italia 

l Grappa (acquavite) (SS*.UO L, 1,50) 

La chiara e pratica istruzione che è 
unita ad ogni pacco insegna il modo 
facile e sollecito per preparare preliba¬ 
tissimi liquori con grande risparmio. 

250 liquori assortiti si possono fab¬ 
bricare cogli Estratti elencati nel Li¬ 
stino che spediamo gratis. 

Stabilimento Chimico D. PAINI h C. 

(Suoc. a Ferroro & Paiui) 

Milano - Corso Genova n. 22. 


I » Chartreuse 
I » Maraschino 
I » Acqua Cedro 

1 » Punch inglese 
! *> Amarena 

2 litri Menta verde 

2 » Mlstrà (anicq) 
5 
IO 


N. B. Il RIGENERATORE CONTARDI si vende ovunque a L. 3,00 e 
si spedisce in tutto il mondo per L. 4,00. Quattro fi. si spediscono in Italia 
per L. 12, estero L. 15 anticipate alla fabbrica Lombardi e Contardi, Na¬ 
poli, Via Roma, n. 345 — OPUSCOLI GRATIS, con memoria speciale per 
la cura del diabete. 


MALATTIE. NERVOSE 

EPILESSIA 

GUARITE. RADICALMEMTE COL 

SEUNOL 

l INFALLIBILE) 


fisa ni ®<ra racicumrc 
TSmurac c i mi che oei aonoo 

& L 5.25 FU23KÉ FIASCO = 
osi aas’jTi 6 fasa in a tra 

OCTCLDOT 


GRAFIE artistiche dal vero per 
! amatori della bellezza. Catalogo 
, L. 1. francobolli. R. Gennert 91 B 
Calle Padaa, Barcellona (Spagna). 


Rivista per ragazzi - Di¬ 
rezione cd amministra¬ 
zione Via Tritone 132, Roma. 


Primavera 


Chiedete il catalogo della 

Libreria Editrice Podrecca-Galantara 

(Fm del Tritone, 132 — Roma) 


Bicicletta-Furgoncino 


FLAÌG 

GOMME PIRELLI 


IN DISPENSABILE AI SIGO. NEGOZIANTI 
per la consegna merci e derrate a domicilio 

GRAN SDCCESSO - PREZZO MITE 
PROSPETTI GRA1IS 

FLAIG - S. Gregorio, 29 - Milano 



VINO 


«la pasto, al co oli co 
(da 8 a 10 gradi) «li ^ii- 
sto franco, frizzan¬ 
te, aggradevole, 
conservabilissimo, 
limpido, igienico, 
può chiunque prepararsi 


5 


Cent. 

al 

Litro 


in casa propria, dovunque si 
trovi, seguendo le norme con¬ 
tenute nel manuale SECONDI 
VINI e VINELLI deU’enochimico 
Di’. Cassaga, che insegna di ver¬ 
si metodi di preparazione di 
vini economici per famiglia, fra 
cui anche uno del costo di soli 

GARANTIAMO che 11 vino preparato col 
I IMIfBU metodo Cassaga costa sch 
5 cent, al litro, e siamo pronti a pagare 500 lire 
se si potrà provare il contrario e che il vino non 
sia simile a quello venduto in commercio a 50 cen¬ 
tesimi al litro. 

SI SPEDISCE franco di portoconlroricevimento 
anticipato (non si manda contro assegnoj di L. 1 50 
se dall’Italia, ovvero L. 2,— se dall’Estero, dal 
LABORATORIO CHIMICO MALPIGHI 
Via del Palazzo Reale , 3-A — MILANO 


MALATTIE SEGRETE 

Spariscono prontamente coi preparati del dott. 
Devoc. 

JUNO, iniezione efficacissima contro la go¬ 
norrea (scolo;. Bott. con siringa L. 2,G0. franca 
Lire 3,20. Bott. senza siringa Lire 1,75, franca 
L. 2,35. 

PILLOLE ANTISI FILITI CHE, guariscono la si¬ 
filide recente o di vecchia data. - Scatola L. 3,50, 
franca L 4,10. -2 Scatole Pillole cou 2 Scatole 
Compressa Clorato Potassio L. 7 franco di porto. 
Opuscolo malattie segrete contro 3 francobolli dà 
centesimi 15. - Consulti per corrispondenza gra¬ 
tuiti ed a pagamento: L. 3. 

Premiata Officina Chimica Dell’Aquila, 
Milano, Via S. Calocero, 25. 


Volete apprendere le lingue hi Ine-g 

vissimo tempo e senza bisogno di | 

n aetro ? 

Studiate i metodi celeri, con prò- 1 
nuncia di ogni parola, del Prof. Sia- B 
gura di Gennuso ( Premiate in varie | 
Esposizioni ed encomiati dal Ministero 1 
della P. I.). 

Metodo Francese, Inglese L. 4,00 
il voi.: Tedesco L. 4,50. 

— L’arte della corrispondenza uni - 
versale,famigliare,commerciale: Ita¬ 
liano-Francese — Italiano-Tedesco 
Italiano-Inglese (ciascun volume) 
L. 4. 

Aggiungere le spese postali in Italia 5 Ojq 
— paesi dell’Unione postale 20 Orn - per "li al¬ 
tri paesi IO Ofo- 

Dirigere richiesta e cartolina vagfia alla Li¬ 
breria Podrecca e Galantara, Via Tritone, 132 
Roma. 



DI PRIMA CLASSE EPPURE BUON MERCATO 


Articoli di sport, macchine da 
cucire, orologi e gioielli, arti¬ 
coli casalinghi, armi, articoli di 
musica e giocattoli. 

Herm. Klaassen G.m. b. H. Prenziau 
N. 607 
Ger— 
mania 

Chiedete 
Il nostro 
catalogo j 











































































































Giugno od Ottobre. 
A quando l’esecuzione .. . 


della Carnei a ? 
































































































































































